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XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 24 MARZO 2000 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La II Commissione, 

considerato che si sta diffondendo nel 
nostro Paese l'uso dei falsi matrimoni per 
ottenere, da parte di cittadini extracomu­
nitari illegali il permesso di soggiorno o la 
cittadinanza e che questo fenomeno si col­
lega strettamente all'enorme diffusione 
delle duplicazioni illegali delle carte 
d'identità e degli episodi di falsificazione 
dei documenti denunciati, a più riprese, 
dalle autorità competenti; 

considerato che il diritto di sposarsi e 
di fondare una famiglia in modo legale è 
riconosciuto dal nostro ordinamento giu­
ridico così come il diritto al rispetto della 
vita familiare; 

ritenuto che i matrimoni fittizi costi­
tuiscono solo un mezzo per eludere le 
norme relative all'ingresso ed al soggiorno 
dei cittadini nei Paesi terzi e che il nostro 
Paese debba adottare urgentemente misure 
per arginare questo fenomeno; 

considerato che la presente risolu­
zione non persegue l'obiettivo di intro­
durre dei controlli sistematici per tutti i 
matrimoni con cittadini dei paesi terzi ma 
è necessario che si effettuino, al contempo, 
accertamenti qualora esistano fondati so­
spetti di violazione delle norme vigenti; 

considerato che per matrimonio fit­
tizio si intende il matrimonio di un citta­
dino italiano con un cittadino di un Paese 
extracomunitario contratto unicamente 
allo scopo di violare le norme relative 
all'ingresso ed al soggiorno di cittadini dei 
paesi terzi e di ottenere per gli stessi un 
permesso di soggiorno o un titolo di sog­
giorno; 

considerato, altresì, che i fattori che 
consentono di presumere che un matrimo­
nio sia fittizio sono in particolare: 

a) il mancato mantenimento del 
rapporto di convivenza; 

b) l'assenza di un contributo ade­
guato alle responsabilità che derivano dal 
matrimonio; 

c) il fatto che i coniugi non si sono 
mai incontrati prima del matrimonio; 

d) il fatto che i coniugi non parlino 
una lingua comprensibile per entrambi; 

e) il fatto che venga corrisposta una 
somma di denaro affinché il matrimonio 
sia celebrato; 

f) il fatto che dai precedenti di uno 
dei due coniugi risultino indicazioni di 
precedenti matrimoni fittizi o irregolarità 
in materia di soggiorno; 

impegna il Governo: 

ad adottare tutte le misure urgenti, 
anche di carattere normativo, per far sì 
che la pratica del matrimonio utilizzata 
soltanto per ottenere illegalmente il per­
messo di soggiorno possa essere eliminata; 

a far sì che le autorità competenti 
secondo la legislazione del nostro Paese 
verifichino che il matrimonio non sia fit­
tizio e che siano soddisfatte tutte le altre 
condizioni relative all'ingresso e al sog­
giorno; 

a far sì che le autorità competenti 
secondo la legislazione del nostro Paese, 
nel momento un cui accertino che il ma­
trimonio è fittizio, ritirino il permesso di 
soggiorno, lo revochino o non lo rinnovino. 

(7-00897) «Saponara, Di Luca». 

L'XI Commissione, 

premesso che: 

la circolare del Ministro dei lavoro 
e della previdenza sociale, in data 20 set­
tembre 1999, ha dettato indirizzi per l'at­
tuazione di una prima fase del programma 
di alienazione degli alloggi degli Enti pre­
videnziali pubblici per una quota non in­
feriore al 25 per cento; 
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la circolare detta procedure opera­
tive cui gii Enti sono chiamati a confor­
marsi, in particolare prevedendo una 
prima lettera da comunicare agli inquilini 
per una verifica della propensione all'ac­
quisto sia individuale che in forma collet­
tiva, una successiva valutazione della pro­
pensione all'acquisto degli inquilini con 
l'individuazione di dove si è dimostrata 
una volontà all'acquisto maggiore del 50 
per cento, una ulteriore comunicazione 
con la proposta definitiva di acquisto; 

devono, naturalmente, essere fatte 
salve le garanzie previste dalla normativa 
vigente nei confronti degli inquilini che 
non intendano avvalersi del diritto di pre­
lazione, previste sia dal decreto legislativo 
104 del 14 febbraio 1996 che dalla legge 
662 del 23 dicembre del 1996; 

devono essere avviate le procedure 
per la stipula di convenzioni con istituti 
bancari che garantiscano mutui con tassi 
agevolati secondo quanto previsto dal de­
creto legislativo 104 del 1996; 

l'Osservatorio sui patrimonio im­
mobiliare degli Enti previdenziali ha il 
compito di curare il monitoraggio dell'at­
tuazione delle suddette azioni; 

il comma 1 dell'articolo 2 della 
legge 488 dei 23 dicembre 1999 ha stabilito 
che, qualora alla data del 29 febbraio 2000, 
il programma di alienazione di immobili 
ad uso residenziale, come definito alla data 
del 20 settembre 1999 dal Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale, risulti 
essere ancora in fase preliminare, può es­
sere disposto con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, la realizzazione 
di detto programma avvenga secondo le 
procedure straordinarie individuate dalla 
medesima legge 488 del 1999; 

i presidenti degli Enti previdenziali 
pubblici, ascoltati in audizione presso la 
Commissione parlamentare di controllo 
sulle attività degli enti gestori di forme 
obbligatorie di previdenza e assistenza so­
ciale, hanno affermato che non esistono le 
premesse per l'attivazione di quanto pre­
visto dalle procedure straordinarie indivi­

duate dalla legge 488 del 23 dicembre 1999, 
in quanto è da ritenersi ormai superata la 
fase preliminare posta dal comma 1 del­
l'articolo 2 della suddetta legge come con­
dizione dell'attivazione delle procedure 
straordinarie; 

sono riscontrabili, già in questa 
prima fase di avvio del processo di dismis­
sione, alcune incongruenze nel comporta­
mento degli Enti previdenziali pubblici; 

si evidenzia, in molti casi, che le 
lettere inviate sono tali da ingenerare 
l'equivoco che, invece di trattarsi di lettera 
di intenti, si tratti in realtà della proposta 
definitiva di acquisto; 

alcuni Enti hanno provveduto alla 
determinazione del prezzo dell'alloggio at­
traverso le commissioni interne di con­
gruità, altri, invece, attraverso professioni­
sti; 

alcuni Enti previdenziali sono ri­
corsi alla valutazione di professionisti del-
l'UTE, utilizzati come professionisti, inge­
nerando il dubbio agli inquilini che il 
prezzo proposto non potesse essere impu­
gnabile in quanto già determinato dall'UTE 
in quanto tale; 

i prezzi determinati, in numerosi 
casi, risultano essere eccessivi rispetto ai 
reali valori di mercato risultanti da dati e 
documenti oggettivi; 

non risulta che siano state fatte, 
come necessario, prima di determinare il 
prezzo, perizie puntuali presso i singoli 
stabili e le singole unità alloggiative; 

nell'individuazione degli istituti 
bancari per stipulare i mutui agevolati 
previsti dalla legge, gli Enti si muovono in 
modo non unitario; 

si è riavviata la vendita di immobili 
ad uso non abitativo e abitativo di pregio 
precedente alla emanazione della circolare 
del Ministro Salvi del 26 agosto 1999, che 
non prevede lo sconto del 30 per cento dal 
prezzo di mercato per inquilini con redditi 
inferiori a quelli previsti per le tutele nella 
vendita del piano ordinario di cui alla 
citata circolare; 
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impegna il Governo: 

a verificare puntualmente e rigorosa­
mente il rispetto delle garanzie degli in­
quilini previste sia dal decreto legislativo 
n. 104 del 1996 che dalla legge 662 del 
1996 nonché dai successivi atti del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale; 

a garantire il pieno diritto degli in­
quilini ad avere prezzi degli alloggi dopo 
un'effettiva perizia dello stabile e della 
unità abitativa condotta in locazione, as­
sumendo tutte le valutazioni in merito alle 
condizioni reali degli alloggi e della neces­
sità di interventi di manutenzione straor­
dinaria, atteso che gli Enti sono grave­
mente carenti sotto questo aspetto; 

a garantire il diritto dei conduttori a 
ricorrere all'UTE in caso di difforme va­
lutazione dei prezzi proposti; 

a garantire con procedure trasparenti 
e omogenee il diritto dei mutui agevolati, 
previsti dal decreto legislativo n. 104 del 
1996; 

a impartire precise disposizioni af­
finché siano tempestivamente rinnovati 
tutti i contratti scaduti, sulla base di 
quanto previsto dalla circolare del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, 
nonché dagli accordi intercorsi con le or­
ganizzazioni sindacali degli inquilini; 

a valutare la possibilità che nell'am­
bito delle alienazioni del patrimonio di 
pregio, limitatamente ai conduttori che 
hanno redditi nei limiti ovvero nelle con­
dizioni stabilite dal decreto 4 agosto 1999 
e dalla circolare 26 agosto 1999 del Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
si applichino le agevolazioni e le tutele 
previste per le dismissione del piano or­
dinario di cui ai citati decreto e circolare 
del Ministero del lavoro; 

ad intervenire affinché siano celer­
mente risolti, sempre sulla base di appositi 
accordi con le organizzazioni sindacali de­
gli inquilini, tutti i contenziosi ancora 
aperti, in particolare in relazione alle mo­

rosità e che impediscono sia l'esercizio del 
diritto di prelazione ai conduttori che il 
rinnovo dei contratti; 

a creare un apposito ufficio per la 
corretta informazione degli inquilini, la 
trasparenza e per la raccolta e la valuta­
zione delle contestazioni e le denunce degli 
inquilini; 

a valutare e predisporre ulteriori mi­
sure, come per esempio la possibilità di 
anticipare il trattamento di fine rapporto 
per i dipendenti pubblici, al fine di age­
volare l'esercizio del diritto di prelazione 
da parte degli inquilini; 

a riconsiderare le procedure straor­
dinarie di dismissione previste dalla legge 
488 del 1999, in particolare la possibilità di 
vendita ad intermediari senza obbligo di 
successiva rivendita agli inquilini. 

(7-00898) «Cangemi, De Cesaris». 

INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare i 
Ministri dell'interno, della giustizia, della 
sanità e degli affari regionali, per sapere -
premesso che: 

la Giunta regionale della Calabria da 
alcuni mesi sta compiendo atti di pirateria 
morale e politica al di fuori di ogni logica 
di legalità per mantenere il potere ottenuto 
con il tradimento del voto popolare; 

risulta all'interrogante che, nelle 
aziende sanitarie, come per esempio in 
quella di Locri, in provincia di Reggio 
Calabria, vengono illegittimamente pro­
messi posti di lavoro (su sollecitazione di 
candidati alle prossime elezioni regionali) e 
vengono effettuati trasferimenti di favore 
nei confronti di alcuni dipendenti, mentre, 
nei confronti di altri, non allineati al cen­
tro sinistra, vengono revocate nomine pre­
cedentemente ottenute; 

la Sanità accreditata della città di 
Reggio è stata ridotta dal potere prevari-




